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COMUNE DI SAN FIORANO
Provincia di Lodi

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

N ° 13 del 02-03-2024

 

Oggetto: ADOZIONE DEL PIANO DI RECUPERO CASCINA PIANTADELLA, CON
CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO DA AGRICOLA A RESIDENZIALE IN
CONFORMITA' AL P.G.T. VIGENTE

L’anno 2024, il giorno 02 Marzo 2024 alle ore 10:00, nella residenza municipale, previa l’osservanza della normativa
vigente in materia di ordinamento delle autonomie locali sono stati convocati i seguenti componenti della giunta
comunale

 
GHIDELLI MARIO Presente SINDACO

CIGOLINI MANUELA Assente VICESINDACO

PIZZIGATI ELENA Presente ASSESSORE

 
 Ne risultano presenti n. 2 e assenti n. 1

Assiste il Segretario Comunale dott. Nicola Caravella

Constatata la legalità dell’adunanza , Il Sig Mario Ghidelli, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta aperta la

seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato
 



 
 

 
ADOZIONE DEL PIANO DI RECUPERO CASCINA PIANTADELLA, CON CAMBIO DI
DESTINAZIONE D’USO DA AGRICOLA A RESIDENZIALE IN CONFORMITA’ AL P.G.T.
VIGENTE

 
LA GIUNTA COMUNALE

 
 
PRESA VISIONE degli elaborati così come depositati in data 09.01.2024 (prot. 61) e integrati
successivamente in data 15.02.2024 (prot. 674) a nome del sig. Virginio Ceccolini in qualità di
proprietario, nonché a firma del tecnico progettista incaricato dallo stesso, Arch. Sara Comandù (iscritto
all’ordine degli Arch. di Lodi al n° 384 con studio in Fombio Papa Giovanni XXIII°, n. 14), costituenti
la proposta di “Piano di Recupero della Cascina Piantadella (P.R. Piantadella)” sita in San Fiorano e così
composti:

 
- Dichiarazione di disponibilità degli immobili;
- schema di convenzione,
a) Relazione descrittiva
b) Relazione geologica
c) Dichiarazione Geologo Marco Daguati
d) Rapporto Ambientale
e) Valutazione del clima acustico
f) elaborati grafici urbanistici in n. 10 (dieci) tavole;
- tavola 01: Localizzazione territoriale – estratto catastale ed urbanistico;
- tavola 02: Accesso all’area e documentazione fotografica;
- tavola 03: Rilievo celerimetrico e piano quotato;
- tavola 04: Stato di fatto del compendio immobiliare – piante
- tavola 05: Stato di fatto del compendio immobiliare – prospetti e sezioni
- tavola 06: Determinazione volumi esistenti
- tavola 07: Tipologia interventi previsti
- tavola 08: Stato attuale dell’ex stalla/fienile con previsione di cambio di destinazione d’uso
con opere interne
- tavola 09: Stato attuale dell’ex stalla/fienile con previsione di cambio di destinazione d’uso
con opere interne
- tavola 10: Stato di raffronto dell’ex stalla/fienile con previsione di cambio di destinazione
d’uso con opere interne
g) prospetto di determinazione del costo di costruzione della dependance e schema grafico
relativo al calcolo dello stesso
h) prospetto di determinazione del costo di costruzione della casa padronale e schema grafico
relativo al calcolo dello stesso
i) computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione e schema grafico
j) Esame dell’impatto paesistico
 

VISTE le particelle catastali interessati dall’intervento:
- Fg. 9 mapp. 233, sub. 2 – Cascina Piantadella, snc, piano T/1.Cat. A/4, cl 3, vani 6.5 RC
201.42 €
- Fg 9 mapp. 233, sub 3 - Cascina Piantadella, snc, piano T/1.Cat. A/7, cl 2, vani 15 RC
1.084,56 €
- Fg 9 mapp. 233, sub 4 - Cascina Piantadella, snc, piano T/1.Cat. C/2, cl 2, mq 192 RC
297,48 €
- Fg 9 mapp. 233, sub 5 - Cascina Piantadella, snc, piano T .Cat. C/2, cl 2, mq 66 RC 102,26
€
- Fg 9 mapp. 233, sub 1 –area cortili zia scoperta di pertinenza – BCN

 
CONSIDERATO CHE:

a) il comparto di cui alla convenzione ha una superficie territoriale totale di m2 5430 e nel



vigente PGT approvato con deliberazione n.21 in data 29/07/2010 e pubblicato sul BURL n.
47 del 42.11.2010 è classificato come segue:
- zona omogenea Ambito agricolo di sviluppo della pianura di colo – Vecchio Alveo E2;
 
b) all’interno del citato compendio risultano esistenti degli immobili aventi destinazione ad
uso agricolo per i quali, in conformità con i disposti normativi alle vigenti N.T.A. del P.G.T.
art. 58.2, si intende procedere al recupero degli stessi con cambio di destinazione d’uso da
agricola a residenziale;
c) sul comparto gravano vincoli di natura ambientale, paesaggistica, storico architettonica,
idrogeologica sismica, che non ostano alla realizzazione del piano di recupero in quanto le
opere previste di variazione di destinazione d’uso da agricolo a residenziale non incidono
sull’aspetto esteriore dei luoghi e su tali vincoli
d) il progetto del Piano di Recupero è stato presentato in conformità alle norme tecniche del
vigente PGT;

 
Considerato di voler acconsentire al recupero di detta Cascina, la cui attività agricola è ormai dismessa,
previa lettura degli immobili e della loro localizzazione, al fine del riordino funzionale delle aree
periferiche;
 
Considerato che il piano di recupero (P.R.) della Cascina Piantadella, riguarda un’area definita dal PGT
come “Ambito Agricolo di sviluppo della pianura di Colo – Altopiano E2”;

 
Viste alcune scelte di progetto che di fatto salvaguardano l’aspetto esteriore dei luoghi senza modificare
l’assetto della cascina, le sue morfologie condivise dalla commissione edilizia e integrata con il parere
degli esperti in materia ambientale e dal paesaggio;

 
Considerato che l’intervento di recupero porta a nuove strutture residenziali, al posto delle vecchie
strutture agricole:

 
Visto il parere della Commissione Edilizia e per il Paesaggio dell’29.02.2024 che ha espresso il
seguente parere:

 
·       Il parere urbanistico rispetto all’intervento proposto è da intendersi FAVOREVOLE.

 
Richiamati gli articoli di riferimento delle NTA del PGT che testualmente recitano:

- 58.2 (comma 2): In tutti gli altri casi il recupero delle cascine può essere concesso
esclusivamente ad  insindacabile giudizio da parte dell’Amministrazione Comunale,
mediante predisposizione di Piano Attuativo di Recupero (P.R.), che previa lettura degli
immobili e della loro localizzazione ne valuta i costi ed i benefici per la comunità.
- La ristrutturazione delle abitazioni rurali da parte di proprietari non imprenditori agricoli
è concessa con le seguenti prescrizioni: siano pagati gli oneri concessori secondo le
medesime tariffe stabilite per l’ambito di recupero dei nuclei di antica formazione (B) di cui
all’art. 43 del presente regolamento.

 
Considerato conforme al PGT vigente la proposta del PIANO DI RECUPERO;
 
Acquisito il parere sulla regolarità tecnica del presente atto ai sensi dell’articolo 49, comma 1 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

 
Con voti unanimi e favorevoli,
 

D E L I B E R A
 

1)    Di adottare il PIANO DI RECUPERO della Cascina Piantadella composto dai seguenti
documenti definitivi, come citati nelle premesse:

 
- Dichiarazione di disponibilità degli immobili;
- schema di convenzione,



a) Relazione descrittiva
b) Relazione geologica
c) Dichiarazione Geologo Marco Daguati
d) Rapporto Ambientale
e) Valutazione del clima acustico
f) elaborati grafici urbanistici in n. 10 (dieci) tavole;
- tavola 01: Localizzazione territoriale – estratto catastale ed urbanistico;
- tavola 02: Accesso all’area e documentazione fotografica;
- tavola 03: Rilievo celerimetrico e piano quotato;
- tavola 04: Stato di fatto del compendio immobiliare – piante
- tavola 05: Stato di fatto del compendio immobiliare – prospetti e sezioni
- tavola 06: Determinazione volumi esistenti
- tavola 07: Tipologia interventi previsti
- tavola 08: Stato attuale dell’ex stalla/fienile con previsione di cambio di destinazione d’uso
con opere interne
- tavola 09: Stato attuale dell’ex stalla/fienile con previsione di cambio di destinazione d’uso
con opere interne
- tavola 10: Stato di raffronto dell’ex stalla/fienile con previsione di cambio di destinazione
d’uso con opere interne
g) prospetto di determinazione del costo di costruzione della dependance e schema grafico
relativo al calcolo dello stesso
h) prospetto di determinazione del costo di costruzione della casa padronale e schema grafico
relativo al calcolo dello stesso
i) computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione e schema grafico

j) Esame dell’impatto paesistico
 

presentati al Comune di San Fiorano come depositati in data 09.01.2024 (prot. 61) e integrati
successivamente in data 15.02.2024 (prot. 674) a nome del sig. Virginio Ceccolini in qualità di
proprietario, nonché a firma del tecnico progettista incaricato dallo stesso, Arch. Sara Comandù
(iscritto all’ordine degli Arch. di Lodi al n° 384 con studio in Fombio Papa Giovanni XXIII°, n. 14),
costituenti la proposta di “Piano di Recupero della Cascina Piantadella (P.R. Piantadella)”

 
2)     Di demandare il Responsabile dell’Area Tecnica (ing. CARLO ANDREA MARZATICO)
per tutti gli adempimenti successivi alla presente deliberazione nonché di autorizzarlo alla
sottoscrizione della Convenzione del PIANO DI RECUPERO della Cascina Cassinetta, una
volta completato l’iter autorizzativo, a nome e per conto del Comune di San Fiorano

 
3)     Di prendere atto che l’adozione del PIANO di RECUPERO è conforme urbanisticamente al
PGT vigente;

 
Successivamente, considerata l’urgenza che riveste l’esecutività dell’atto, con separata unanime
favorevole votazione, resa nei modi di legge;
 

D E L I B E R A
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4,
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
 
 
Elaborati approvati e allegati alla delibera:
 

- schema di convenzione,
a) Relazione descrittiva
g) prospetto di determinazione del costo di costruzione della dependance e schema grafico
relativo al calcolo dello stesso
h) prospetto di determinazione del costo di costruzione della casa padronale e schema grafico
relativo al calcolo dello stesso
i) computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione e schema grafico



 
Elaborati approvati ma non allegati alla delibera:
 

- Dichiarazione di disponibilità degli immobili;
b) Relazione geologica
c) Dichiarazione Geologo Marco Daguati
d) Rapporto Ambientale
e) Valutazione del clima acustico
f) elaborati grafici urbanistici in n. 10 (dieci) tavole;
- tavola 01: Localizzazione territoriale – estratto catastale ed urbanistico;
- tavola 02: Accesso all’area e documentazione fotografica;
- tavola 03: Rilievo celerimetrico e piano quotato;
- tavola 04: Stato di fatto del compendio immobiliare – piante
- tavola 05: Stato di fatto del compendio immobiliare – prospetti e sezioni
- tavola 06: Determinazione volumi esistenti
- tavola 07: Tipologia interventi previsti
- tavola 08: Stato attuale dell’ex stalla/fienile con previsione di cambio di destinazione d’uso
con opere interne
- tavola 09: Stato attuale dell’ex stalla/fienile con previsione di cambio di destinazione d’uso
con opere interne
- tavola 10: Stato di raffronto dell’ex stalla/fienile con previsione di cambio di destinazione
d’uso con opere interne

j) Esame dell’impatto paesistico
 
 
San Fiorano lì, 02-03-2024

 

 

 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

 
ESECUTIVITA’

 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio 
 
 

ATTESTA
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 00-00-0000
 
[X] Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art 134, comma 4 D.lgs n 267/2000)
 
[] Perché decorsi 10 gg. dalla pubblicazione (Art 134, comma 3 D.lgs n 267/2000)
 
San Fiorano, lì 00-00-0000
 

Il Segretario Comunale
 

NICOLA CARAVELLA

Il Sindaco
 

MARIO GHIDELLI

Il Segretario Comunale
 

NICOLA CARAVELLA



 

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del Dlgs 82/2005



COMUNE DI SAN FIORANO
Provincia di Lodi

 

PARERE AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1 E 2 DEL T.U.E.L. 267/2000

 

 Il sottoscritto Responsabile dei SERVIZI TECNICO MANUTENTIVI, MARZATICO CARLO ANDREA

ESPRIME PARERE : Favorevole

 limitatamente agli aspetti di regolarità tecnica, esclusa qualsiasi valutazione che possa incidere sul merito
della deliberazione da adottare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1 e 2, TUEL 267/2000

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

MARZATICO CARLO ANDREA

 

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del dlgs 82/2005



COMUNE DI SAN FIORANO
Provincia di Lodi

 

PARERE AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1 E 2 DEL T.U.E.L. 267/2000

 

 Il sottoscritto Responsabile dei Servizi Finanziari, Podavite Marta

ESPRIME PARERE : Favorevole

limitatamente agli aspetti di regolarità contabile, esclusa qualsiasi valutazione che possa incidere sul merito
della deliberazione da adottare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1 e 2, TUEL 267/2000 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Dott.ssa Podavite Marta

 

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del dlgs 82/2005

 

 



COMUNE DI SAN FIORANO
Provincia di Lodi

 
Certificato di Pubblicazione

 

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale,
visti gli atti d’ufficio

A T T E S T A
 
che la presente deliberazione viene pubblicata in data odierna, nel sito web istituzionale di questo Comune
accessibile al pubblico come prescritto dall’art. 32 comma 1 della legge 18 giugno 2009 n. 69 e dall’art. 124,
c. 1, del T.U. n°267/2000, per quindici giorni consecutivi a partire dal 02-03-2024
 
San Fiorano,02-03-2024
 

IL RESPONSABILE
 

Podavite Marta
 

 

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del dlgs 82/2005
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Convenzione Urbanistica per Piano di Recupero con cambio di destinazione d’uso da 
agricola a residenziale in conformità all’art. 58.2 del PGT vigente 

 

 
 

L'anno duemilaventitre, addì  del mese di   , avanti 
al sottoscritto ufficiale rogante dottor   , 
notaio in   

si sono costituiti i Signori: 

‣ Ceccolini Virginio nato/a a Mogliano Veneto il 07.12.1953 cod.fisc. CCC VGN 53T07 F269P 
 
residente in San Fiorano (Lodi), Cascina Piantadella snc in qualità di titolare della proprietà degli immobili 
situati nel Comune censuario e amministrativo di San Fiorano (provincia di Lodi), individuati catastalmente 
come segue : 

- Fg. 9 mapp. 233, sub. 2 – Cascina Piantadella, snc, piano T/1.Cat. A/4, cl 3, vani 6.5 RC 201.42 € 
- Fg 9 mapp. 233, sub 3 - Cascina Piantadella, snc, piano T/1.Cat. A/7, cl 2, vani 15 RC 1.084,56 € 
- Fg 9 mapp. 233, sub 4 - Cascina Piantadella, snc, piano T/1.Cat. C/2, cl 2, mq 192 RC 297,48 € 
- Fg 9 mapp. 233, sub 5 - Cascina Piantadella, snc, piano T .Cat. C/2, cl 2, mq 66 RC 102,26 € 
- Fg 9 mapp. 233, sub 1 –area cortili zia scoperta di pertinenza – BCN 

il soggetto nel seguito del presente atto denominati semplicemente «recuperante», da una parte;  
e  
‣ l’Ing.  Carlo Andrea Marzatico, nato a Codogno (Lodi) il 22.07.1969  in qualità di Responsabile del Servizio 
Tecnico del Comune di San Fiorano (LO), che qui interviene in nome e per conto dello stesso Comune ai sensi 
dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dell’articolo 107, commi 2 e 3, lettera 
c),del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, allo scopo autorizzato con decreto del Sindacale prot. n. 1 in 
data 11.01.2023 ai sensi dell’articolo 50, comma 10, del citato decreto legislativo n. 267/2000, nel seguito del 
presente atto denominato semplicemente «Comune», dall'altra parte 

 
PREMESSO 

A). che il sopraindicato intervenuto proprietario recuperante dichiara di avere la piena disponibilità degli immobili 
interessati e conseguentemente di essere in grado di assumere senza riserve gli obblighi derivanti dalla 
convenzione; 

B). che il comparto di cui alla convenzione ha una superficie territoriale totale di m2 5430 e nel vigente PGT 
approvato con deliberazione n.21 in data 29/07/2010 e pubblicato sul BURL n. 47 del 42.11.2010 è 
classificato come segue: 

- zona omogenea Ambito agricolo di sviluppo della pianura di colo – Vecchio Alveo E2;  

 
C). che all’interno del citato compendio risultano esistenti degli immobili aventi destinazione ad uso agricolo per 
i quali, in conformità con i disposti normativi alle vigenti N.T.A. del P.G.T., si intende procedere con PdR al 
recupero degli stessi con cambio di destinazione d’uso da agricola a residenziale; 

D). che sul comparto gravano vincoli di natura ambientale, paesaggistica, storico architettonica, idrogeologica, 
sismica, che non ostano alla realizzazione del piano di recupero in quanto le opere previste di variazione di  
destinazione d’uso da agricolo a residenziale non incidono sull’aspetto esteriore dei luoghi; 

E). che il progetto del Piano di Recupero è stato presentato in conformità alle norme tecniche del vigente PGT; 

 
VISTI 

A) La domanda di autorizzazione al Piano di Recupero, con i relativi allegati, presentata al protocollo comunale 
in data 09/01/2024 (prot. 61) e successiva integrazione in data 15/02/2024 (prot. 674); 
 
B) La deliberazione della Giunta Comunale n.  in data  , esecutiva, 
con la quale veniva adottato il Piano di Recupero; 
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C) L'attestazione di avvenuta pubblicazione e deposito del Piano di Recupero, nelle forme di legge, in seguito 
ai quali non sono pervenute osservazioni; 
in seguito ai quali sono pervenute n.   osservazioni; 

 
D) La deliberazione della Giunta Comunale n.  in data  , esecutiva, 
con la quale è stato approvato definitivamente il Piano di Recupero; 

(ovvero, in presenza di osservazioni) 

 
con la quale solo state esaminate le osservazioni, sono state espresse le controdeduzioni alle osservazioni ed è 
stato definitivamente approvato il Piano di Recupero; 

 
 

E) L'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, come modificato dall'articolo 8 della legge 6 agosto 1967, 
n. 765, gli articoli 28 e 30 della legge 5 agosto 1978, n. 457 e la L.R. 12/05 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 - OBBLIGO GENERALE 

1. Il recuperante si impegna ad assumere gli oneri e gli obblighi che seguono, precisando che il presente atto 
è da considerarsi per il recuperante vincolante e irrevocabile in solido fino al completo assolvimento degli 
obblighi convenzionali, attestato con appositi atti deliberativi o certificativi da parte del Comune. 

 
ART. 2 - DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

 
1. Tutte le premesse fanno parte integrante della convenzione. 

 
2. Il recuperante è obbligato per sé e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo; si deve pertanto intendere che 
in caso di alienazione, parziale o totale, delle aree oggetto della convenzione, gli obblighi assunti dal 
recuperante con la presente convenzione, si trasferiscono anche agli acquirenti e ciò indipendentemente da 
eventuali diverse o contrarie clausole di vendita, le quali non hanno efficacia nei confronti del Comune e non 
sono opponibili alle richieste di quest’ultimo. 

 
3. In caso di trasferimento le garanzie già prestate dal recuperante non vengono meno e non possono essere 
estinte o ridotte se non dopo che il suo successivo avente causa a qualsiasi titolo abbia prestato a sua volta 
idonee garanzie a sostituzione o integrazione. 

 
4. La sottoscrizione della convenzione costituisce piena acquiescenza alle future determinazioni comunali 
assunte in conformità a successivi provvedimenti di pianificazione o di programmazione, nonché all’esecuzione 
delle previsioni dei medesimi provvedimenti, ancorché in difformità della presente convenzione e fatti salvi i soli 
diritti soggettivi sorti con questa, con rinuncia espressa a opposizioni o contenzioso nei confronti degli atti del 
Comune così finalizzati. 

 
ART. 3 - TERMINI PER GLI ADEMPIMENTI 

 

1. Tutti i termini previsti dal presente articolo decorrono dalla data di comunicazione dell'avvenuta approvazione 
definitiva del piano di recupero, intesa come esecutività della relativa deliberazione, a prescinder dalla data della 
formale stipula della convenzione. 

 
2. Le opere relative alla viabilità risultano già eseguite e constano di una strada esistente vicinale detta della 
Piantadella con accesso diretto dalla SP 244. Alla proprietà si accede poi attraversando un ponte posto sul 
canale di bonifica Emissario di Fombio e transitando poi sul mappale 39 del Fg 9, con servitù attiva di passo 
pedonale e carraio a favore dei beni oggetto del presente piano di recupero. La manutenzione della strada di 
accesso all'area ed il mantenimento delle buone condizioni di accesso resta in esclusivo carico del recuperante 

 
 

3. Le opere di urbanizzazione primaria, come successivamente descritte, sono dettagliate nel computo metrico 
allegato; tali opere sono necessarie al funzionamento del comporto e sono integralmente a carico del 
recuperante. 
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4. In ogni caso, fermi restando i termini diversi e specifici previsti dalla presente convenzione, tutti gli 
adempimenti prescritti da questa, non altrimenti disciplinati, devono essere eseguiti e ultimati entro il termine 
massimo di 5 (cinque) anni dalla stipula della presente convenzione. 
Entro lo stesso termine i recuperanti devono aver conseguito l'ottenimento degli atti di assenso o altro titolo 
idoneo per il completo recupero dei fabbricati con cambio di destinazione d’uso da agricolo a residenziale come 
previsto dal Piano di Recupero. 

 
ART. 4 – OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 

 
1. Trattandosi di piano di recupero con cambio di destinazione d’uso di immobili esistenti e già in parte 
allacciati alle reti, sono state progettate opere di urbanizzazione primaria come da computo allegato. 
2. Tali opere sono state progettate a servizio delle abitazioni esistenti non essendo possibile per l'area 
l'opzione di allacciamento alla pubblica rete fognaria, alla rete idrica e alla rete del gas essendo la stessa area 
interclusa fra il canale di bonifica Emissario di Fombio e la ferrovia. 
3. Le opere di urbanizzazione primaria, così come evidenziate negli elaborati del progetto di Piano di 
Recupero e sono di seguito elencate: 

- strade veicolari di distribuzione e spazi destinati alla sosta dei veicoli; 
- fitodepurazione per acque nere; 
- raccolta per acque meteoriche; 
- approvvigionamento idrico attraverso n. 02 pozzi; 
- deposito di stoccaggio di gpl; 
- impianto di produzione di energia solare; 
- rete di distribuzione dell'energia elettrica; 
- rete di telefonia fissa; 

La manutenzione ordinaria e straordinaria, nonchè tutte le opere di modifica delle opere di urbanizzazione 
come sopra elencate, restano a carico del recuperante. 
La potenzialità dei servizi è la seguente: 

a)  di 6 Kw per l’energia elettrica dell’abitazione al Fg. 9 mapp. 233, sub. 2, 3Kw per l’abitazione Fg 9 mapp. 
233, sub 3; 

b) di lt 1400 di stoccaggio GPL a servizio dell’abitazione al Fg 9 mapp. 233, sub 3; 
c) di n.2 utenti per la rete telefonica fissa; 
d) di n. 2 utenze servite per la rete trasmissione dati; 
e) di n. 2 pozzi di portata 2 mc/h. 

 
4. Le potenzialità ed il dimensionamento delle opere di urbanizzazione di cui al comma precedente, 
sono distribuite razionalmente all’interno del compendio tra le diverse unità immobiliari; tutte le modifiche alle 
opere di urbanizzazione restano nell’esclusiva responsabilità del recuperante ed il Comune è esonerato da ogni 
responsabilità o competenza al riguardo. Ogni maggiore richiesta di potenze o capacità che si rendesse necessaria 
nel futuro, rispetto a quanto previsto al comma 3, è sempre a carico del recuperante o dei singoli utilizzatori, 
comunque estranea alle obbligazioni del Comune. 
 
5. Si intendono completamente assolti gli oneri di urbanizzazione primaria di importo pari a € 6.711,57  
(seimilasettecentoundicieuro/77) in quanto, come da computo metrico allegato, il loro valore quantificato in Euro 
62.328,49, supera l’importo degli oneri dovuti al Comune come di seguito calcolato :  
 
mc 4338,44 x 1,547 Euro/mc = Euro 6.711,57 (seimilasettecentoundicieuro/77) 
(nella determinazione del calcolo si utilizzano i valori vigenti per interventi di ristrutturazione essendo gli immobili 
tutti esistenti). 
Tali valori si intendono fissi ed invariabili sino al termine stabilito per l’assolvimento degli adempimenti previsti dalla 
convenzione, fissato in anni 5 come indicato nel precedente art. 3 comma 4.  

 
 

ART. 5 - ONERI DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA 
 
 

Gli oneri di urbanizzazione secondaria ammontano ad euro € 4481.17 (quattromilaquattrocentoottantauno/17), 
determinati come segue:  
mc 4338,44 x 1,03 Euro/mc = € 4.481.17 (quattromilaquattrocentoottantauno/17) 
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(nella determinazione del calcolo si utilizzano i valori vigenti per interventi di ristrutturazione essendo gli 
immobili tutti esistenti). 
Tali valori si intendono fissi ed invariabili sino al termine stabilito per l’assolvimento degli adempimenti previsti dalla 
convenzione, fissato in anni 5 come indicato nel precedente art. 3 comma 4.  
Gli oneri di urbanizzazione secondaria saranno versati al rilascio dell’atto di assenso ai titoli edilizi previsti per 
l’attuazione del recupero degli immobili, proporzionalmente all’incidenza degli stessi sul totale degli interventi. 
 
 

ART. 6 – COSTO DI COSTRUZIONE 
 

1. Sono allegati al Piano di Recupero i prospetti per la determinazione del Costo di Costruzione riferiti al 
recupero ad uso residenziale della casa padronale e annessi e della dependance e annessi; tali immobili 
costituiscono la totalità delle unità immobiliari recuperate con il PdR.  

2. Gli importi afferenti il costo di costruzione, determinati con tabelle DM D.M. 10.5.77 n°801, sono i 
seguenti:  
 

a Casa padronale Euro 30.487,55 
b Dependance Euro 7.843,04 

 
Gli importi sono riferibili alle superfici residenziali e non residenziali come evidenziato nelle planimetrie 
grafiche a corredo dei prospetti di determinazione di cui al comma 2.  
Tali valori si intendono fissi ed invariabili sino al termine stabilito per l’assolvimento degli adempimenti 
previsti dalla convenzione, fissato in anni 5 come indicato nel precedente art. 3 comma 4.  
 

3. Gli importi saranno versati alla presentazione della pratica edilizia da predisporsi per l’attuazione del 
PdR. La presentazione delle pratiche avverrà: 

- Entro il 31.12.2024 per la Dependance 
- Entro il 31.12.2025 per la Casa Padronale 

4. La corresponsione degli oneri relativi al costo di costruzione sarà rateizzata secondo le scadenze 
indicate nel prospetto riportato all’art. 9 della convenzione.  
 

 
ART. 7 – CALCOLO DELLE AREE A STANDARDS 

 
1. In applicazione dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle previsioni del PGT vigente, le aree a 
standards che competono al Piano di recupero e da cedere al Comune, sono così quantificate: 
 
Aree a standards teoriche di pertinenza dell’intervento risultante dall’attuazione del Piano di Recupero: 

 
Destinazione residenziale Volume edificabile m3 4338.44 

 Abitanti teorici (Volume/ 150) n. 29 
Aree a standards ad abitante  m2/ab 39 

TOTALE Aree a standards totali m2 1131.00 
 
 

2. In relazione all’attuazione delle previsioni del PGT, alle esigenze manifestate con l’adozione e 
l’approvazione del Piano di Recupero, all’interno di quest’ultimo non sono reperite aree a standards da cedere 
gratuitamente al Comune in quanto le stesse saranno interamente monetizzate. 

 
ART. 8 - MONETIZZAZIONE DELLE AREE A STANDARD 

 
1. Ai sensi dell'articolo 7 della presente convenzione, le nuove aree a standard che competono al comparto 
di recupero e che vengono monetizzate assommano a m2 1131.10 

 
2. Tali aree sono monetizzate al prezzo unitario di Euro 60.00 (euro sessanta/00) al metro quadrato, per cui 
l’importo totale della monetizzazione risulta come segue: 

 
  m2 1131.00 x Euro/m2 60.00 = Euro 67.860,00(euro sessantasettemilaottocentosessanta/00) 

 
3. L'importo della monetizzazione è versato dal recuperante in forma rateizzata, secondo il prospetto di cui al 
all’art. 9, alla Tesoreria del Comune all'atto della sottoscrizione della presente convenzione, riconoscendo 
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che l'importo è congruamente commisurato alla utilità conseguita dal recuperante medesimo in virtù della 
mancata cessione e comunque non inferiore alla acquisizione di altre aree simili. Tale importo si intende fisso 
ed invariabile sino al termine stabilito per l’assolvimento degli adempimenti previsti dalla convenzione, fissato 
in anni 5 come indicato nel precedente art. 3 comma 4.  

 
 

ART. 9 – PROSPETTO RATEIZZAZIONE ONERI E COSTO DI COSTRUZIONE 
 

1. Sono riportate nel prospetto a seguire le scadenze e gli importi relativi agli oneri di urbanizzazione 
secondaria, monetizzazione delle aree standard e costo di costruzione da corrispondersi in forma 
rateizzata. 
 

 

MONETIZZAZIONE 
AREA  A STANDARD 

Oneri urbanizzazione 
secondaria Costo di costruzione 

2024 27 860,00 € 1 523,59 € 7 843,04 € 

  

 
Alla firma della 

convenzione 
Alla presentazione della 
pratica edilizia relativa al 

recupero della dependance  
entro il 31.12.2024 

Alla presentazione della 
pratica edilizia relativa al 

recupero della dependance  
entro il 31.12.2024 

2025 10 000,00 € 2 957,58 € 10 162,52 € 

  

Entro il 31.12.2025 

Alla presentazione della 
pratica edilizia relativa al 

recupero della casa 
padronale  

entro il 31.12.2025 

Alla presentazione della 
pratica edilizia relativa al 

recupero della casa 
padronale  

entro il 31.12.2025 

2026 10 000,00 €   10 162,52 € 

  
Entro il 31.12.2026 

  

Entro il 31.12.2026 

2027 10 000,00 € 
  

10 162,52 € 

  
Entro il 31.12.2027 

  

Entro il 31.12.2027 

2028 10 000,00 € 
    

  
Entro il 31.12.2028 

    
 

Gli importi indicati in tabella si intendono fissi ed invariabili sino al termine stabilito per l’assolvimento degli 
adempimenti previsti dalla convenzione, fissato in anni 5 come indicato nel precedente art. 3 comma 4.  

 
 

ART. 10 - GARANZIE PER L'ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI CONVENZIONALI 
 

1. Alla presente convenzione è allegata idonea polizza fideiussoria bancaria o di primaria compagnia di 
assicurazione a garanzia dell’assolvimento del versamento posticipato come da prospetto di rateizzazione 
illustrato all’art. 9.  
2. L’importo della polizza di cui al precedente punto è così determinato:  
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- A. Euro 4.481,17 – per oneri di urbanizzazione secondaria 
- B. Euro 40.000,00 – per monetizzazione area standard 
- C. Euro 38.330,59 – per costo di costruzione 

Per totali Euro 82.811,77 
  

 
ART. 11 - REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI 

 
1. Dopo la registrazione e trascrizione della convenzione il recuperante potrà presentare domanda per 
ottenere i permessi di costruire o altro titolo disposto per legge per l’attuazione del Piano di recupero in 
conformità ai vigenti strumenti urbanistici nonché al Piano di Recupero stesso, con particolare riguardo alle 
modalità di attuazione di quest’ultimo con previsione di cambio di destinazione d’uso da agricolo a 
residenziale. 

2. L’efficacia dei titoli edilizi, in qualunque forma ai sensi del comma 1, è subordinata al pagamento del 
contributo di costruzione di cui all’art. 16 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i., con le modalità indicate all’art. 9 della 
presente convenzione. 

 
 

ART. 12 - VARIANTI 
 

1. Non è consentito apportare in fase di esecuzione, modificazioni planivolumetriche che alterino le 
caratteristiche di sagoma degli edifici previste negli elaborati grafici e nelle norme di attuazione del Piano di 
Recupero, incidano sul dimensionamento globale degli insediamenti. 
 
2. Qualora su parte degli immobili inclusi nel Piano di Recupero siano richiesti e autorizzati, compatibilmente 
con la normativa urbanistica vigente, interventi edilizi con destinazione diversa da quella prevista in origine, 
in sede di rilascio del relativo atto di assenso sono reperite le aree a standard urbanistico nella misura a 
conguaglio tra quanto previsto per la nuova destinazione e quella precedentemente utilizzata per il 
dimensionamento del Piano e delle relative aree a standard. 
 
3. E' facoltà del Comune disporre affinché tale conguaglio venga monetizzato, purché l'importo unitario non 
sia inferiore alla monetizzazione iniziale rivalutata in base agli indici dei prezzi al consumo rilevati dall'ISTAT. 
In tal caso l’importo del conguaglio della monetizzazione è versato contemporaneamente al rilascio dell’atto 
di assenso del titolo edilizio. Qualora in seguito alla diversa destinazione, in applicazione del comma 2, risultino 
aree a standards urbanistico in eccedenza, con conguaglio a favore del recuperante, non si procederà ad 
alcuna restituzione da parte del Comune, né in termini di quantità di area, né in termini di monetizzazione. 
Ciò sia in ragione della reversibilità della nuova diversa destinazione, sia in ragione del divieto della diminuzione 
degli spazi ad uso pubblico, sia in ragione del consolidamento dei diritti acquisiti, in seguito alla stipula della 
convenzione, dalla collettività rappresentata dal Comune in seguito alla stipula della convenzione. 
 
4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ai mutamenti di destinazione d’uso, compatibili 
con la normativa urbanistica vigente, relativi ad edifici in corso di costruzione o ultimati, che siano richiesti 
prima della scadenza della presente convenzione. 
 

ART. 13 - SPESE 
 

1. Tutte le spese, comprese le imposte e tasse, principali e accessorie, inerenti e dipendenti, riguardanti la 
convenzione e gli atti successivi occorrenti alla sua attuazione,  quelle inerenti i rogiti notarili e ogni altro onere 
annesso e connesso, sono a carico esclusivo del recuperante. 

 
ART. 14 – PUBBLICITA’ DEGLI ATTI 

 
1. Il progetto di piano di recupero è composto da: 

- Dichiarazione di disponibilità degli immobili; 
a) Relazione descrittiva 
b) Relazione geologica 
c) Dichiarazione Geologo Marco Daguati 
d) Rapporto Ambientale 
e) Valutazione del clima acustico 
f) elaborati grafici urbanistici in n. 10 (dieci) tavole; 
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g) prospetto di determinazione del costo di costruzione della dependance e schema grafico relativo al calcolo 
dello stesso 

h) prospetto di determinazione del costo di costruzione della casa padronale e schema grafico relativo al 
calcolo dello stesso 

i) computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione e schema grafico  
j) Esame dell’impatto paesistico 

 
2. Il progetto di piano di recupero è parte integrante e sostanziale della presente convenzione; il Comune e il 
recuperante, in pieno accordo, stabiliscono che gli atti di cui al comma 1, lettere a), g), h) e i) quali atti pubblici 
allegati alle deliberazioni di adozione e approvazione e per tale motivo depositati negli originali del Comune, 
individuabili univocamente e inequivocabilmente, non vengono allegati materialmente alla convenzione. 

 
ART. 15 - ALIENAZIONE DELLE AREE OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

 
Il recuperante potrà procedere alla vendita delle unità immobiliari oggetto della presente Convenzione, 
impegnandosi a trasferire ai soggetti acquirenti gli oneri e gli impegni previsti dalla presente Convenzione. 
Il recuperante, insieme ai suoi successori aventi causa a qualsiasi titolo, resterà comunque solidalmente 
responsabile verso il Comune dell’adempimento a tutti gli obblighi previsti dalla presente Convenzione. 

 
ART. 16 

 
1. Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione si fa esplicito riferimento alle norme di 
Legge e di Regolamenti vigenti ed in particolare alle Norme Tecniche di Attuazione del PGT vigente del comune 
di San Fiorano, alla Legge Urbanistica 17/08/1942 n. 1150, modificata e integrata dalla Legge 06/08/1967 n. 
765, ed alla L.R. 12/05. 

 
Letto, confermato e sottoscritto, lì _________________________ 

 
 
 

Il Recuperante                                 per il Comune 
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COMUNE DI SAN FIORANO 
 

PIANO DI RECUPERO        
“CASCINA PIANTADELLA” 

 
 

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 
 
 
 

Inquadramento territoriale 
 

I fabbricati e le relative aree di pertinenza risultano localizzati nella zona agricola del territorio 

comunale, presso Cascina Piantadella. Il contesto ambientale è caratterizzato da alternanza di 

vegetazione di ripa (per la presenza del Colatore Immissario) e coltivate.  La strada di accesso 

alla proprietà è costituita da una strada vicinale in uso ed avviene attraverso un ponte di 

attraversamento sull’immissario.  

Il complesso edilizio, posto al centro di un ampio spazio libero al suo interno da vegetazione ad 

alto fusto, è delimitato a Ovest dal colatore e dalla vegetazione di ripa, a nord e a est da una 

strada vicinale che consente gli accessi ai fondi posti a coltivo (in proprietà altrui) e da campi 

coltivati a sud. Gli edifici sono inseriti in area caratterizzata da scarpata morfologica, che appare 

interrotta in corrispondenza di una porzione dell’area di proprietà.  

Tale interruzione è ben presente a livello grafico sia nello stralcio della carta di fattibilità 

geologica che in quello della carta geologica e geomorfologica.  

Entrambe le carte riportano ancora edifici oggi non più esistenti, si desume che la base 

cartografica risalga ad un periodo compreso fra il 1902 ed il 1954).   

 

Interruzione orlo 
di terrazzo 
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Gli edifici si compongono di un fabbricato principale di due piani fuori terra costituito da 

un’unica unità d’abitazione destinato ad abitazione padronale. In adiacenza, oggetto di recente 

risanamento conservativo, è collocata la dependance. In corpo separato si trova  l’ex-fienile di 

due piani fuori terra e a nord ed altro manufatto ad uso deposito/box di un solo piano terra. In 

area posta a sud è in corso di realizzazione una piscina pertinenziale all’abitazione principale.  

Gli elaborati grafici allegati comprendono l'inquadramento degli edifici rispetto al Regolamento 

Urbanistico Comunale. 

Inquadramento ambientale ed effetti degli interventi 

Il fondo agricolo ed i relativi fabbricati sono inseriti nel territorio agricolo comunale classificato 

come E2 " Ambito agricolo di sviluppo della pianura di colo " e risulta vincolato :  

▪ Corsi d’acqua naturali ed artificiali vincolati ai sensi del D.lgs 42/02 comma 1, lettera c) 

iscritti nell’elenco di cui al D.G.R. n. 4/12028 del 25.07.1986 

▪ Orli di terrazzo ; le prescrizioni normative per le zona come sopra richiamate sono 

contenute nell’art. 53.6 e 75.8 delle N.T.A. 

 

Interruzione orlo 
di terrazzo 
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Per l’area è inoltre prevista l’osservanza delle norme di cui all’art. 58.2 “insediamenti rurali di 

interesse storico (cascine)” per i quali la ristrutturazione ad opera di imprenditori agricoli è 

consentita unicamente per gli edifici originariamente abitativi.  

La proprietà è inserita in un contesto a prevalente carattere agricolo e risulta come edificato 

residuale e non più destinato dall’attività agricola dell’immediato intorno.  

Presenti nelle vicinanze cascine ad una distanza (in misura cautelativa riferita allo spigolo della 

proprietà e non agli edifici sede di allevamento) pari rispettivamente a:  

- 1. Azienda con allevamento bovini: 417.53 m  
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- 2. Azienda agricola: 341.58 m  

 

 

L’area è stata acquista dall’attuale proprietario nell’anno 2017 con atto notaio Dott.ssa 

Giovanna Covati N. 19.392 di rep. N. 8.307 di racc. e negli ultimi anni è stata oggetto, per gli 

edifici originariamente destinati ad abitazione, di interventi di recupero del patrimonio e 

riqualificazione delle aree esterne.  

Di particolare rilievo gli interventi volti all’implementazione impiantistica, di carattere 

vitale per il comparto. L’area infatti sorge in una particolare posizione: confinata fra il 

colatore Immissario e la ferrovia, non è raggiungibile dalle reti dei servizi essenziali se non 

con allacciamenti di tipo aereo (energia elettrica e telefonia su palo).  

Negli anni sono state eseguite opere per dotare il compendio di:  

- Vasca di raccolta ed impianto di recupero delle acque piovane  

- Vasche impianto di fitodepurazione per le acque nere 

- Pannelli solari tonalizzati alla copertura impianto di 6 kw per la dependance 
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- Pannelli solari tonalizzati alla coperutra impianto 10 Kw per i servizi 

 

La volontà della proprietà è oggi quella di portare a completamento il recupero ad uso 

residenziale dell’ex-stalla/fienile.  

L’obiettivo del progetto sostanzialmente consiste nel: 

 recupero ad uso residenziale dell’intero compendio  

DESCRIZIONE DELL’AREA 

 
L’area oggetto di proprietà è caratterizzata dalla presenza al suolo di trasformazioni antropiche 

legate alla precedente attività agricola. Presente a terra uno strato di calcestruzzo magro e ghiaia 

grossa in corrispondenza della porzione d’area complanare alla stalla, probabilmente destinata 

in passato al parcheggio di mezzi agricoli e/o deposito di covoni di fieno.  

 

        
                                 Nuovo catasto terreni – 1902 Archivio di Stato Milano                                Cartografia Regionale 1954 

    
Dalla cartografia storica recuperata presso l’archivio di Stato di Milano, si evince il progressivo 

grado di trasformazione dei suoli, la demolizione di edifici, la costruzione di nuove strutture e 

soprattutto lo spostamento del punto di attraversamento della roggia, ad oggi collocato più a 

nord rispetto alla posizione originale.  

Sia nello stralcio della carta di fattibilità geologica che in quello della carta geologica e 

geomorfologica si evidenzia molto bene l’interruzione dell’orlo di terrazzo in corrispondenza 

dell’area oggetto di intervento.  

DESCRIZIONE DELL’’EX-FIENILE/STALLA OGGETTO DI VARIAZIONE DI DESTINAZIONE 
D’USO 
Il fienile risulta essere presente solo in parte nella mappa del vecchio catasto del 1902, la 

restante parte è il frutto di un successivo ampliamento per il quale, stante gli accessi agli atti 
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eseguiti, non sono stati trovate pratiche in deposito e per le quali si desume una realizzazione 

ante 67 come in evidenza negli atti di compravendita.  

Il tetto è stato oggetto di recente rinnovo comprendente lo smaltimento dell’eternit presente e 

la posa dei pannelli fotovoltaici.  

 

Eternit presente prima dello smaltimento 

 

Intradosso al termine delle opere di manutenzione 
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Posa impianto fotovoltaico 

 

Posa impianto fotovoltaico 
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                               Ex-stalla                                                    Portico doppia altezza 

 

Nel complesso il fabbricato si presente in buone condizioni di conservazione. 

DESCRIZIONE DELLA DEPENDANCE 
 
L’immobile è stato recentemente oggetto di recupero. L’immobile si compone di cucina, 
bagno, sala e ambiente di ingresso al piano terra mentre al piano primo vi sono 
disimpegno e due camere. Gli ambienti interni sono in ottime condizioni di manutenzione.  
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DESCRIZIONE DELL’ABITAZIONE PADRONALE 
 
L’abitazione è stata completamente ristrutturata nell’anno 1991. Successivamente con 
l’acquisto in data 2017 la proprietà ha eseguito le opere di manutenzione ordinaria 
necessarie al mantenimento in efficienza degli impianti, implementato la dotazione 
impiantistica con una rete di connessione internet.   
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A miglior dettaglio della situazione attuale degli immobili si rimanda alla TAV02 
(documentazione fotografica e coni ottici).  

 

Approccio progettuale per il recupero ed il riuso con destinazione residenziale 
 

Il piano di recupero non prevede nel suo complesso incrementi di superficie utile lorda, 

di volume, di superficie coperta rispetto allo stato attuale. La conformazione 

planivolumetrica degli edifici e l’esterno degli stessi non verranno modificati 

rispetto all’assetto attuale. Non sono previste opere che incidano sull’aspetto 

esteriore dei luoghi.  Di seguito il prospetto di riepilogo dei volumi interessati dal PdR:  
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ESTRATTO TAV06 

 

 

A
O
O
 
C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
S
A
N
 
F
I
O
R
A
N
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
1
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
0
9
­
0
1
­
2
0
2
4

A
l
l
e
g
a
t
o
 
2
 
­
 
C
l
a
s
s
.
 
6
.
3
 
­
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



Finalità e obiettivi del progetto 

 
Il progetto prevede il cambio di destinazione d’uso da agricolo a residenziale con o senza 

opere. Nel dettaglio è previsto :  

- Ex stalla/fienile : opere di manutenzione straordinaria consistenti nella 

realizzazione di tavolati interni e nella posa di pavimentazioni. Non sono previste 

opere di modifica dei prospetti esterni.  

- Abitazione padronale e pertinenze : opere di opere di manutenzione straordinaria 

consistenti nella realizzazione di tavolati interni e nella posa di pavimentazioni. Non 

sono previste opere di modifica dei prospetti esterni.  

- Dependance : non sono previste in quanto l’immobile è in ottime condizioni di 

manutenzione essendo stato recentemente oggetto di opere di restauro e 

consolidamento.  

- Deposti/Box auto : non sono previste opere.  
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ESTRATTO TAV07 
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Rispetto disposizioni relative alla conservazione del suolo 

Non sono previsti aumenti delle superfici coperte e/o delle superfici impermeabili.  

 

MONETIZZAZIONE DELLE AREE PER DOTAZIONE DI ATTREZZATURE PUBBLICHE E 

DI INTERESSE PUBBLICO GENERALE.  

Stante le previsioni di cui all’art. 7 delle vigenti NTA 

 

Il volume assunto a base di calcolo per determinare la corrispondente estensione delle aree 

necessarie per infrastrutture pubbliche e di uso pubblico relative agli insediamenti previsti 

dal Piano di Recupero è pari a 2685 mc (cfr tavola 06) 

Abitanti teorici: mc 2.892,67/150 = 19,28 ab teorici 

39 mq/abitante x 17.9 ab teorici = mq. 751,92  aree da cedere.  

L’operatore proponente non soddisfa detto fabbisogno con la cessione e richiede che tali 

aree possano essere monetizzate ai sensi dall’art. 46 della Legge Regionale 12/05 e per 

l’importo così determinato: 

 

AREE A STANDARD DA CEDERE IMPORTO MONETIZZAZIONE IMPORTO MONETIZZAZIONE 

AREE A STANDARD 

751,92 MQ €/MQ 60,00 € 45.115,20 

 

ONERI DI URBANIZZAZIONE 

Nel merito delle opere di urbanizzazione primaria previste per la realizzazione del PdR, si 

precisa di quanto segue:  

- la strada di servizio dell’insediamento è una strada vicinale che si innesta su strada 

provinciale 224. La manutenzione della strada di accesso all'area ed il mantenimento 

delle buone condizioni di accesso resta in esclusivo carico del recuperante; 
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- i condotti idonei alla raccolta ed al trattamento delle acque bianche e nere sono già stati 

realizzate dalla proprietà in quanto l’allacciamento alla rete principale urbana risulta 

non possibile essendo l’area interclusa fra la ferrovia e il Colatore.  

- la rete idrica interna all’area, costituita dalle condotte per l’erogazione dell’acqua 

potabile e relative opere per la captazione, sollevamento e trattamento delle acque è già 

stata realizzate dalla proprietà in quanto l’allacciamento alla rete principale urbana 

risulta non possibile essendo l’area interclusa fra la ferrovia e il Colatore ed è costituita 

da n. 2 pozzi  a servizio delle due residenze; 

- la rete per l’erogazione e la distribuzione dell’energia elettrica per usi domestici e 

industriali è già presente; 

- la rete del gas combustibile per uso domestico è presente ed è costituita da serbatoio 

gpl privato in quanto l’allacciamento alla rete principale urbana risulta non possibile 

essendo l’area interclusa fra la ferrovia e il Colatore; 

- la rete telefonica è già presente 

Al fine di dettagliare quanto ad oggi presente nel compendio immobiliare, si riportano di 

seguito le principali dotazioni presenti :  

IMPIANTO DI PRETTRATTAMENTO ACQUE GRIGE ED ACQUE NERE  

1. n° 1 Biologica Imhoff in polietilene monoblocco con struttura nervata a calotta 

rinforzata con struttura in acciaio Inox 304 TIPO ISEA BIO FAMILY HT 1000, 

dimensionato per un massimo di 6 abitanti equivalenti (con spurgo semestrale) 

destinata alla casa padronale, del volume di circa 1.100 litri [volume di sedimentazione 

= 0,24 m3 volume di digestione = 0,86 m3], dimensioni: Ø = 120 cm, H = 120 cm, 

completa di un unico coperchio a vite sia per ispezione centrale, interamente riciclabile 

conforme alla norma UNI EN 12566-1 
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2. n° 1 Biologica Imhoff in polietilene monoblocco con struttura nervata a calotta 

rinforzata con struttura in acciaio Inox 304 TIPO ISEA BIO FAMILY HT 1000, 

dimensionato per un massimo di 6 abitanti equivalenti (con spurgo semestrale), 

destinato alla dependance del volume di circa 1.100 litri [volume di sedimentazione = 

0,24 m3 volume di digestione = 0,86 m3], dimensioni: Ø = 120 cm, H = 120 cm, completa 

di un unico coperchio a vite sia per ispezione - interamente riciclabile, conforme alla 

norma UNI EN 12566-1. 

 

 

3. Cucine : n°1 Degrassatore prefabbricato in polietilene monoblocco TIPO ISEA FAMILY 

250, di dimensioni in cm: lxL = 60x68, H = 82, [A.E.], di capacità pari a 250 litri, completo 

di coperchio a vite per ispezione/prelievo, prodotto con materiale interamente riciclabile. 

Volume utile 169 litri, conforme alla norma UNI EN 1825 

4. Impianto di fitodepurazione di tipo orizzontale (installato a valle dei pretrattamenti): 

Impianto di Fitodepurazione a flusso orizzontale ISEA tipo Country Maxi, dimensionato 

per un’utenza di n. 10 A.E. costituito da  

- n°1 pozzetto iniziale di carico realizzato in polietilene monoblocco, dimensioni in cm: 

L x l = 35,5 x 35,5, H = 80, completo di chiusino per ispezione;  

- n°10 vassoi assorbenti realizzati in polietilene monoblocco, dimensioni in cm: =200 x 

250, H = 55, superficie di 5 m2/cadauno, completi di raccorderia in polipropilene (PP) 

con guarnizione e tappeto in tessuto non tessuto. Per una superficie evapotraspirante 

complessiva pari a 50 m²;  

- tubazione di collegamento in PP, Ø=110 mm;  

- n°1 pozzetto finale di troppo pieno realizzato in polietilene monoblocco, dimensioni in 
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cm: L x l = 35,5 x 35,5, H = 80, completo di chiusino per ispezione 

 

IMPIANTO DI RECUPERO DELLE ACQUE METEORICHE  

n° 1 Impianto per il recupero delle acque a scopo irriguo Tipo IRRIGA PLUS 9000, composto 

da: - n° 1 vasca di accumulo prefabbricata in polietilene monoblocco nervata cilindrica 

orizzontale nervata da interro di dimensioni in cm: l = 196, L = 347, H = 212 (altezza massima 

al torrino pari a 250 cm), volume pari a 9.000 litri circa, completa di by-pass mediante 

tronchetto di tubo in ingresso e di troppo pieno, filtro a cestello per grigliatura grossolana in 

PVC con maglia in materiale plastico dotato di n° 1 coperchio ispezione 500x500 mm; - n°1 

pompa autoadescante di potenza: 775 W; tensione di alimentazione: 220 V;completa di 

regolatore di livello e valvola di fondo. Prestazione pompa: campo di portata Q [m³/h]: 

0÷1,2÷2,4÷3÷3,6÷4,2 @ campo di prevalenza H [m]: 45÷37÷30÷27÷24÷21 

- n° 1 Pressoflussostato (IP54) con pressione di ripartenza regolabile a montaggio sia 

verticale che orizzontale. Dispositivo elettromeccanico con ingresso per galleggiante - 

Pressione di Servizio: 1,5 - 8 bar - Dimensioni [cm]: 25x45x15,5. Peso: 0,9 kg - Omologazione 

CE. - n° 1 sistema automatico di reintegro acqua in vasca, composto da valvola comandata 

da galleggiante. Il sistema consente di gestire tramite il parziale riempimento della vasca di 

accumulo con acqua di rete, le situazioni in cui non si ha acqua meteorica sufficiente. Tutto 

il sistema è costituito da un box di dimensioni 42,5x31x16 [cm]. 
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IMPIANTO STOCCAGGIO GPL per impianto di riscaldamento  

L’impianto è destinato al riscaldamento e alla produzione di acqua calda dell’abitazione 

padronale. Di seguito le caratteristiche principali dell’impianto:  

- Impianto di tipo interrato a sviluppo verticale  

- Capacità serbatoio lt 1650 per contenuto massimo di GPL pari a lt 1400 
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IMPIANTO FOTOVOLTAICO PARTI COMUNI 

-  impianto di produzione di energia elettrica, con pannelli fotovoltaici : nuovo impianto 

fotovoltaico 10,80 KW TRIFASE + NEUTRO (36 MODULI MARCA VGS DA 300WP 

 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO DEPENDANCE 

- impianto di produzione di energia elettrica, con pannelli fotovoltaici : nuovo impianto 

fotovoltaico 6,6 KW MONOFASE + NEUTRO (22 MODULI MARCA VGS DA 300WP) 

 

POZZI DI APPROVIGIONAMENTO IDRICO 

Pozzo e impianto di trattamento 1 

L’acqua del pozzo passa attraverso un contatore che è collegato con una pompa dosatrice 

che inietta ipoclorito di sodio diluito.  L’acqua entra in un serbatoio di stoccaggio per avere 

il tempo necessario alla ossidazione chimica e organica.  Dal serbatoio tramite una pompa di 

rilancio l’acqua entra in un deferrizzatore.   Nel deferrizzatore vengono trattenuti ferro e 

manganese e altri materiali in sospensione.  La portata nominale del deferrizzatore è di 
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2 mc/h.  All’uscita del deferrizzatore l’acqua entra in un addolcitore per il trattenimento del 

calcio in eccesso.  La portata nominale dell’addolcitore è di 2 mc/h.  All’uscita dell’addol- 

citore l’acqua passa attraverso un contatore che è collegato con una pompa dosatrice che  

inietta un prodotto antincrostante e anticorrosivo. All’uscita del trattamento, l’acqua va ai 

vari utilizzi. 

Pozzo e impianto di trattamento 2. 

L’acqua del pozzo entra in un autoclave.  All’uscita dell’autoclave l’acqua passa attraverso un 

contatore collegato con una pompa dosatrice che inietta ipoclorito di sodio diluito. L’acqua 

clorata entra in un serbatoio di accumulo per dare il tempo necessario alla reazione 

di ossidazione chimica e organica.  Dopo il serbatoio l’acqua entra in un deferrizzatore per 

il trattenimento di ferro e manganese e altri materiali in sospensione.  Il deferrizzatore ha 

una portata nominale di 3,5 mc/h.  All’uscita del deferrizzatore l’acqua entra in un serbatoio 

di accumulo.  Da questo serbatoio tramite un gruppo di presurrizzazione entra in un declo- 

ratore, che elimina il cloro in eccesso.  Il decloratore ha una portata nominale di 2 mc/h. 

All’uscita del decloratore l’acqua entra in un addolcitore, per eliminare il calcio in eccesso. 

La portata nominale dell’addolcitore è di 2 mc/h.  All’uscita dell’addolcitore l’acqua va ai  

vari utilizzi. 

  

 

A fronte delle opere come sopra già eseguite e dell’impossibilità di allacciamento ai pubblici 

servizi, si richiede lo sconto integrale delle opere di urbanizzazione primaria che ammontano 

Euro  3.132,49. 

Primaria  

Volume residenziale in recupero 

Per cambio di destinazione d’uso 

ONERI DI URBANIZZAZIONE 

PRIMARIA 

IMPORTO ONERI DI U.P. 

2892.67 mc €/MC 1,547 € 4 474,96 
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Si allega computo metrico relativo alla fornitura e posa dei dispositivi per la raccolta delle 

acque e per il trattamento delle acque nere.  

 

Le opere di urbanizzazione secondaria sono così determinate: 

Secondaria  

Volume residenziale in recupero 

Per cambio di destinazione d’uso 

ONERI DI URBANIZZAZIONE 

SECONDARIA 

IMPORTO ONERI DI U.S. 

2892.67 mc €/MC 1,033 € 2 988,12 

 

 

Codogno, lì 04/12/2023 
 

Arch. Comandù Sara    (documento sottoscritto digitalmente) 

 
 
ALLEGATI  

- Dichiarazioni di conformità impianti abitazione padronale 
- Dichiarazioni di conformità impianti dependance 
- Dichiarazioni di conformità impianto fotovoltaico 
- Dichiarazione di idoneità funzionale serbatoio GPL 
- Specifiche trattamento acque pozzi 

- Ispezione ipotecaria con evidenza in nota di trascrizione della servitù con diritto di passo al Fg 9 mappale 39 
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